
VI^ DOMENICA di PASQUA 
“VI DARO’ UN ALTRO CONSOLATORE” 

Domenica 17 maggio 2020   -   anno A 
 
 

“io pregherò il Padre  
ed egli vi darà un altro Paràclito” 

Parrocchia  San Michele - Cavallasca La Chiesa  
di Como  
in Sinodo 

 

Signore Gesù Cristo,  
Figlio del Dio vivo,  

che per volontà del Padre  
e con l’opera  

dello Spirito Santo  
morendo hai dato  
la vita al mondo,  

per il santo mistero  
del tuo Corpo  

e del tuo Sangue  
liberami da ogni colpa  

e da ogni male,  
fa’ che sia sempre fedele 

alla tua legge  
e non sia mai separato da te 

Canto d’inizio: ESULTA IL CIELO 
 

Esulta il cielo e canta a noi la novità: 
Gesù è risorto dalla morte! 
Esulta l’uomo per la vita che gli donerà…  
Gesù, il Signore. 
          Esulta il cielo e canta a noi la novità: 
          Gesù è risorto dalla morte! 
          E si spalancano le porte dell’eternità…  
          per tutti noi. 
 

Il vero Agnello che toglie i peccati è lui, 
lui che morendo ha distrutto la morte 
e risorgendo ha ridato la vita,  
vita per l’eternità. 
 

In lui risplende la vita del Padre, 
a noi è donata la vita dei figli. 
E sono aperte le porte del Regno,  
per chi crede nel suo nome. 

CANTO di OFFERTORIO:  
DELL’AURORA TU SORGI PIU’ BELLA 
 

Dell'aurora tu sorgi più bella, 
coi tuoi raggi fai lieta la terra, 
e fra gli astri che il cielo rinserra 
non v'è stella più bella di te.  
 

Bella tu sei qual sole… Bianca più della luna 
E le stelle più belle, non son belle come te.  
 

T'incoronano dodici stelle, 
ai tuoi piedi hai l'ali del vento 
e la luna si curva d'argento: 
il tuo manto ha il colore del ciel.  

CANTO DI COMUNIONE:  
TI LODERO’, TI ADORERO’, TI CANTERO’ 
 

Vivi nel mio cuore  
da quando ti ho incontrato sei con me, o Gesù,  
accresci la mia fede perché io possa amare  
come te, o Gesù. 
Per sempre io ti dirò il mio grazie 
e in eterno canterò. 
  

Ti loderò, ti adorerò, ti canterò che sei il mio Re. 
Ti loderò, ti adorerò, benedirò soltanto te: 
chi è pari a te Signor,  
eterno amore sei, mio Salvator, Risorto per me. 
Ti adorerò, ti canterò che sei il mio Re, 
ti loderò, ti adorerò, benedirò soltanto te. 
 

Nasce in me, Signore, il canto della gioia,  
grande sei, o Gesù; 
guidami nel mondo se il buio è più profondo 
splendi tu, o Gesù. 
Per sempre io ti dirò il mio grazie  
e in eterno canterò. 

Regina cæli, lætare, alleluia: 
Quia quem meruisti portare, alleluia, 

Resurrexit, sicut dixit, alleluia, 
Ora pro nobis Deum, alleluia. 

PER LA COMUNIONE SPIRITUALE 

Gesù mio, credo fermamente  
che sei presente  

nel Santissimo Sacramento. 
Ti amo sopra ogni cosa e  

Ti desidero nell'anima mia,  
poiché ora non posso riceverti  

nella Santa Comunione,  
vieni almeno spiritualmente  

nel mio cuore… 
(Pausa di silenzio)  

Come già venuto, io Ti abbraccio 
 e mi unisco totalmente a Te,  

non permettere che io mi separi 
mai più da Te. 

Eterno Padre, per le mani della 
Vergine Maria, Ti offriamo il Corpo 
e il Sangue Preziosissimo di Gesù 

Cristo, per il perdono dei nostri  
peccati, in suffragio dei nostri  
defunti, delle anime Sante del  

Purgatorio e per i bisogni  
della Santa Madre Chiesa. Amen 

SI CANTA L’INNO del GLORIA  
 

O Dio, che ci hai redenti nel Cristo tuo Figlio messo a morte per i nostri peccati e risuscitato 
alla vita immortale, confermaci con il tuo Spirito di verità, perché nella gioia che viene da te, 
siamo pronti a rispondere a chiunque ci domandi ragione della speranza che è in noi. Te lo 
chiediamo per il nostro Signore Gesù Cristo…  

Dicendo “un altro” Paraclito, Gesù fa capire  
che Egli stesso è Paraclito (Agostino; Sermo 74) 

Atto Penitenziale 
 

Signore Gesù, Tu fai della vita di ogni 
discepolo una testimonianza di gioia, 
perdona le nostre lamentele: donaci la 
serenità dello Spirito e abbi pietà di noi; 
Kyrie, Kyrie eleison… Kyrie, Kyrie eleison 
 

Cristo Signore, Tu infondi nei nostri cuori 
il seme della Speranza, perdona le no-
stre mancanze di fiducia e sospetti sugli 
altri: donaci il respiro dello Spirito e  abbi 
pietà di noi; 
Christe, Christe, eleison… Christe, Chiste,  eleison 
 

Signore Gesù, Tu ci prometti un altro 
Consolatore perché possiamo essere 
sempre accompagnati dalla tua pre-
senza, perdona le nostre solitudini: 
donaci la compagnia dello Spirito e 
abbi pietà di noi; 
Kyrie, Kyrie eleison… Kyrie, Kyrie eleison 



PRIMA LETTURA At 8, 5-8. 14-17 Imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito 
Santo. 
 
Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Filippo, sceso in una città della Samarìa, predicava loro il Cristo. E le folle, 
unanimi, prestavano attenzione alle parole di Filippo, sentendolo parlare e vedendo i se-
gni che egli compiva. Infatti da molti indemoniati uscivano spiriti impuri, emettendo alte 
grida, e molti paralitici e storpi furono guariti. E vi fu grande gioia in quella città. Frattanto 
gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samarìa aveva accolto la parola di Dio e 
inviarono a loro Pietro e Giovanni. Essi scesero e pregarono per loro perché ricevessero 
lo Spirito Santo; non era infatti ancora disceso sopra nessuno di loro, ma erano stati sol-
tanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora imponevano loro le mani e quelli rice-
vevano lo Spirito Santo.  VANGELO Gv 14, 15-21 Pregherò il Padre che egli vi darà un altro Consolatore. 

 
Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei coman-
damenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi 
per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e 
non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi.  
Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi 
invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono 
nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, 
questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e 
mi manifesterò a lui».   

CANTO AL VANGELO:  

 

Alleluia è Risorto il Signor,  
e la morte non vincerà più. 

Alleluia è Risorto il Signor, Alleluia! Alleluia! 
Se al peccato e al male siamo morti in Lui,  

alla vita e alla fede, risorgiamo in Lui. 
----------------------------------------------- 

Se uno mi ama, osserva la mia parola, dice il  
Signore, e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.  

Salmo Responsoriale dal Salmo  65 
 

Acclamate Dio,  
voi tutti della terra 

 
Acclamate Dio, voi tutti della terra, 

cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. 

Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere! 
 

A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 

terribile nel suo agire sugli uomini. 
 

Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 

per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza domina in eterno.  

 
Venite, ascoltate, voi tutti  

che temete Dio, 
e narrerò quanto per me ha fatto. 

Sia benedetto Dio, 
che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia.   

SECONDA LETTURA 1 Pt 3, 15-18 Messo a 
morte nella carne, ma reso vivo nello spirito. 
 
Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
Carissimi, adorate il Signore, Cristo, nei vostri 
cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi 
domandi ragione della speranza che è in voi.  
Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, 
con una retta coscienza, perché, nel momento 
stesso in cui si parla male di voi, rimangano sver-
gognati quelli che malignano sulla vostra buona 
condotta in Cristo. Se questa infatti è la volontà di 
Dio, è meglio soffrire operando il bene che facen-
do il male, perché anche Cristo è morto una volta 
per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per 
ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, ma 
reso vivo nello spirito.  

Papa Francesco; “Lo Spirito Consolatore” (Udienza Generale, 31 maggio 2017)  
Lo Spirito Santo non ci rende solo capaci di sperare, ma anche di esse-
re seminatori di speranza, di essere anche noi – come Lui e grazie a Lui 
– dei “paracliti”, cioè consolatori e difensori dei fratelli, seminatori di 
speranza. Un cristiano può seminare amarezze, può seminare perplessi-
tà, e questo non è cristiano, e chi fa questo non è un buon cristiano. Se-
mina speranza: semina olio di speranza, semina profumo di speranza e 
non aceto di amarezza e di dis-speranza.  
 

(Angelus, 7 dicembre 2014)  
Tante situazioni richiedono la nostra testimonianza consolatrice. Penso 
a quanti sono oppressi da sofferenze, ingiustizie e soprusi; a quanti so-
no schiavi del denaro, del potere, del successo, della mondanità. Tutti 
siamo chiamati a consolare i nostri fratelli, testimoniando che solo Dio 
può eliminare le cause dei drammi esistenziali e spirituali. Ogni creden-
te in Dio è chiamato a diffondere tra il popolo questo messaggio di spe-
ranza: Dio consola ogni suo figlio… Così la Chiesa di Gesù: non una 
Chiesa potente, ma una Chiesa che sa consolare. 


